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e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso e 
dell’art. 1 del decreto direttoriale n. 551 del 27 aprile 
2020. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea 
di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida 
e procedure operative, senza modificare la data entro la 
quale dovranno essere concluse e rendicontate le attività 
e i costi di progetto.   

  Art. 4.

     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 
misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è su-
bordinato per i soggetti beneficiari: Spring Bioenergy Soc. 
Agr. a r.l., e Environment Park S.p.A al rilascio di idonea 
garanzia fideiussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, 
comma 1 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 novembre 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 419

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  sito MUR https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa    

  22A02475

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  1° aprile 2022 .

      Recepimento della direttiva delegata (UE) 2021/1716 del-
la Commissione del 29 giugno 2021 che modifica la diretti-
va 2014/47/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modifiche delle designazioni delle cate-
gorie di veicoli derivanti da modifiche della legislazione in 
materia di omologazione.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto l’art. 229 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, recante «Nuovo codice della strada» e successive 
modificazioni ed integrazioni, che delega i Ministri della 
Repubblica a recepire, secondo le competenze loro attri-
buite, le direttive comunitarie concernenti le materie di-
sciplinate dallo stesso codice; 
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 Visti gli articoli 79 e 80 del suindicato decreto legi-
slativo recanti norme concernenti l’efficienza nella cir-
colazione e la revisione dei veicoli a motore e dei loro 
rimorchi; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, conver-
tito con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 5 secon-
do il quale il «Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti» è ridenominato «Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili» e le denominazioni «Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili» e «Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili» sostitui-
scono, a ogni effetto e ovunque presenti, rispettivamente, 
le denominazioni «Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti» e «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 novembre 2004, pubblicato nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 16 aprile 
2005, di recepimento della direttiva 2003/37/CE, relativo 
all’omologazione dei trattori agricoli o forestali, e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 167/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 5 febbraio 2013 relativo 
all’omologazione e alla vigilanza del mercato dei veicoli 
agricoli e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 28 aprile 2008, pubblicato nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 162 del 12 luglio 
2008, di recepimento della direttiva 2007/46/CE, relativo 
all’omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 19 maggio 2017, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 139 del 17 giugno 2017, concernente le 
norme relative ai controlli tecnici periodici dei veicoli a 
motore e dei loro rimorchi in armonia con le disposizioni 
contenute nella direttiva 2014/45/UE; 

 Visto il decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 144, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 218 del 17 settembre 
2008, di attuazione della direttiva 2006/22/CE, sulle nor-
me per l’applicazione dei regolamenti CEE relativi a di-
sposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su 
strada; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 19 marzo 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 77 del 2 aprile 2001, di recepimento della diret-
tiva 2000/30/CE del 6 giugno 2000 relativa ai controlli 
tecnici su strada dei veicoli commerciali circolanti nella 
Comunità, e successive modificazioni; 

 Vista la direttiva 2014/47/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 3 aprile 2014 relativa ai controlli tecnici 
su strada dei veicoli commerciali circolanti nell’Unione e 
che abroga la direttiva 2000/30/CE; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 19 maggio 2017, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 139 del 17 giugno 2017, concernente rece-
pimento della direttiva 2014/47/UE del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio del 3 aprile 2014, relativa ai con-
trolli tecnici su strada dei veicoli commerciali circolanti 
nell’Unione e che abroga la direttiva 2000/30/CE; 

 Vista la direttiva delegata (UE) 2021/1716 della Com-
missione del 29 giugno 2021 che modifica la direttiva 
2014/47/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modifiche delle designazioni delle ca-
tegorie di veicoli derivanti da modifiche della legislazio-
ne in materia di omologazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. All’allegato IV, punto 6, del decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le lettere   g)   e   h)    sono sostituite dalle seguenti:  
 «  g)   T1b 
   h)   T2b»; 

   b)   sono aggiunte le seguenti lettere da   i)   a   m)  : 
 «  i)   T3b 
   j)   T4.1b 
   k)   T4.2b 
   l)   T4.3b 
   m)   Altre categorie di veicoli: (precisare)». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2022 

 Il Ministro: GIOVANNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 aprile 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
reg. n. 878

  22A02533

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 febbraio 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela dei vini 
DOP Atina a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 
e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOP «Atina».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 


